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EDITORIALE DEL SINDACO

Cari concittadini 
e care concittadine,

Cosa succede all’ex cava Ca-
staldè? La struttura sportiva di 
Cogollo come sarà utilizzata? I 
magazzini ex casermette da chi 
sono usati? E quali strade saran-
no sistemate con i fondi per le 
alluvioni? Sono domande che 
tornano spesso nel dibattito 
cittadino. 
Temi rilevanti, ma anche com-
plessi, perché legati ad aspetti 
tecnici e normativi che richie-
dono conoscenze specifiche o, 
quantomeno, la disponibilità a 
informarsi con attenzione. 
È proprio da qui che si compren-
de il valore di questo periodico 

comunale: uno strumento pen-
sato per offrire informazioni 
chiare, complete e verificabi-
li, aiutando ciascun cittadino a 
orientarsi su questioni che non 
sempre sono di immediata com-
prensione.
In un tempo in cui il confronto 
pubblico è sempre più esposto a 
semplificazioni e a ricostruzioni 
parziali, la trasparenza e la pub-
blicità dell’azione amministra-
tiva non sono semplici obblighi, 
ma un impegno preciso verso 
la comunità. 
L’opportunità politica, legittima 
nel confronto democratico, non 
può trasformarsi in disinforma-
zione o in narrazioni costruite per 
generare percezioni distorte.
Per questo l’Amministrazione 
ritiene fondamentale rendere 
accessibili gli atti, spiegare le 
scelte e chiarire i percorsi de-
cisionali. 
Solo così ogni cittadino può for-
marsi un’opinione consapevole, 
basata sui fatti e non su inter-
pretazioni sommarie o su infor-
mazioni incomplete. Proprio per 
questo, l’Amministrazione sta or-
ganizzando per dopo l’estate una 
serie di incontri nei quartieri e 
nelle frazioni, con l’obiettivo di 
incontrare direttamente la cit-

L’INFORMAZIONE È 
FONDAMENTALE
Trasparenza e corretta informazione
sono alla base della consapevolezza civica

«Una comunità
informata 

è una comunità 
più libera»

CANALE WHATSAPP 
DEL COMUNE

Strumento di informazione 
a disposizione della cittadinanza

Inquadra il QR code con la fotocamera del tuo smartphone per 
seguire il Comune su WhatsApp e ricevere aggiornamenti in 

tempo reale.
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tadinanza, ascoltare bisogni e 
raccogliere aspettative.
Saranno momenti di confronto 
aperto, improntati alla disponibi-
lità, all’ascolto e alla trasparenza 
dell’agire amministrativo, nella 
convinzione che il dialogo diretto 
rappresenti uno strumento fon-
damentale per rafforzare il rap-
porto di fiducia tra istituzioni e 
comunità.
L’invito, quindi, è semplice ma 
essenziale: informarsi attraver-
so i canali ufficiali del Comune, 

consultare i documenti pubbli-
ci, rivolgersi agli uffici compe-
tenti, sempre disponibili a fornire 
chiarimenti. Non fermiamoci agli 
slogan o ai “sentito dire”.
Solo così possiamo costruire una 
coscienza personale e civica 
solida e autentica. Solo così ci 
mettiamo nelle condizioni di sce-
gliere e di giudicare con respon-
sabilità: non seguendo le solu-
zioni più facili, ma riconoscendo 
quelle più corrette ed efficaci, 
nel rispetto delle norme e delle 

reali possibilità.
Una comunità informata è una 
comunità più libera, più consa-
pevole e più capace di affrontare 
le sfide del presente. È con que-
sto spirito che il Comune conti-
nuerà a lavorare, promuovendo 
trasparenza, chiarezza e un con-
fronto pubblico fondato sulla re-
altà dei fatti.

Il Sindaco
Simone Santellani

sostegno
economico
a famiglie 
in difficoltà

contributi per 
affitti, utenze 
o emergenze 
abitative

progetti 
contro povertà 
ed esclusione 
sociale

servizi educativi 
o di inclusione 
per minori 
fragili

interventi 
straordinari 
legati a 
emergenze 
sociali

COME FARE?

Firma nel riquadro
“Sostegno delle attività sociali
svolte dal Comune di residenza”
e scrivi il codice fiscale del
Comune di Tregnago:
00265460238

Come sarà utilizzato?
Il 5x1000 destinato al Comune può essere usato solo per attività 
di interesse sociale svolte dal Comune stesso.
In pratica, le somme vengono normalmente impiegate
per interventi come:

assistenza 
domiciliare 
ad anziani 
o disabili
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MINISTERIALE PER I DANNI 
AI BENI PUBBLICI 
Finanziati anche i lavori per i danni causati dal maltempo nel 2024

Anche nel 2024 il territorio del nostro Comu-
ne è stato colpito da eventi meteorologici 
eccezionali. L’Amministrazione Comunale 

di Tregnago ha inoltrato, attraverso l’ufficio tecni-
co comunale come fatto per gli anni precedenti, 
domanda di contributo al Commissario delega-
to per la Regione Veneto per i diversi danni ri-
scontrati in aree pubbliche colpite dagli effetti 
del maltempo. Tregnago ha ottenuto così, oltre ai 

503.690 € già assegnati per l’anno 2023, un con-
tributo a fondo perduto di 287.000 € per la mes-
sa in sicurezza della rete viaria comunale danneg-
giata e per interventi urgenti già effettuati durante 
la fase di emergenza. «Non si tratta solo di riparare 
i danni – sottolinea il Sindaco Simone Santellani – 
ma di cogliere un’opportunità concreta per rendere 
le nostre strade più sicure, usando tecniche moder-
ne e adeguate alle nuove condizioni climatiche».

«L’Ufficio tecnico comunale sta affidando a tecnici 
esterni la progettazione e la direzione lavori per le 
opere pubbliche che sono state finanziate, in modo 
da eseguire quanto prima i lavori più urgenti. Nel 
frattempo, sono già iniziati alcuni lavori già proget-
tati e finanziati con le richieste di contributo pre-
sentate per i danni da maltempo che si sono ve-
rificati nel 2023» spiega Alessandro Dal Cappello, 
Vicesindaco e Assessore ai lavori pubblici. «Questi 

finanziamenti rappresentano un passaggio fonda-
mentale per garantire maggiore sicurezza ai citta-
dini e assicurare l’accessibilità delle aree collinari, 
che devono continuare a essere presidiate e vissu-
te. I primi cantieri relativi ai danni del 2023, tra cui 
la frana sulla strada per contrada Biasini, la strada 
di Pian di Cologna e la pulizia del Vaio di Scorgnano 
sono già stati avviati: un segnale concreto e imme-
diato» conclude il Sindaco Simone Santellani.

Nella tabella seguente sono riportati gli interventi più significativi di carattere pubblico finanziati nel ter-
ritorio comunale grazie alle richieste presentate per i danni che si sono verificati nel 2024.

Frana strada per contrada Biasini Pulizia del Vaio di Scorgnano

LOCALITÀ INTERESSATA DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO FINANZIATO

Località Castagnini - Tregnago Sistemazione frana strada 44.541 €

Strada Scai - Zanchi Interventi di ripristino stradale 5.000 €

Vie varie nel capoluogo Ripristino e pulizia caditoie 20.000 €

Via Marcemigo Sistemazione corso d’acqua 40.000 €

Frazione di Centro Interventi di ripristino stradale 50.000 €

Frazione di Marcemigo Interventi di ripristino stradale 20.000 €

Croce del Vento - Finetti Frana strada Croce del Vento-Finetti 20.000 €

Antane - Cattazzi Frana strada Antane-Cattazzi 44.541 €



Il Comune di Tregnago annuncia la restituzione 
alla comunità della Casetta di Marcemigo, im-
mobile di valore storico, identitario e sociale 

che torna a essere pienamente fruibile.
Come sottolineato dal Sindaco Simone Santellani, 
si tratta prima di tutto di un atto di restituzione: 
non solo di uno spazio fisico, ma di un luogo sim-
bolo di coesione sociale, affidato alla comunità 
perché possa viverlo e gestirlo in modo condiviso.
L’inaugurazione del 9 maggio ha segnato l’avvio 
di questa nuova fase: un appuntamento condiviso 
che ha riunito cittadini, associazioni, enti promotori 
e amministrazione, segnando il ritorno della Caset-
ta come spazio attivo e vissuto della comunità
Il progetto si è sviluppato attraverso l’integrazione 
di più finanziamenti:
•	 Fondazione Cariverona, con il bando Rigenera-

zioni e il progetto “Fa’ Filò - Rigenerazione della 
Casetta di Marcemigo”, ha finanziato il recupero 
del piano terra e l’avvio delle attività di rigenera-
zione sociale e comunicazione con 113.000 €;

•	 GAL Baldo Lessinia ha sostenuto il recupero del 
primo piano, ampliando gli spazi per attività cul-
turali, educative e sociali, con 200.000 €;

• 	 Consorzio BIM Adige ha contribuito con 60.000 
€ per la sistemazione delle aree esterne e il mi-
glioramento dell’accessibilità;

• 	 il Comune di Tregnago, capofila del progetto, 
ha garantito un cofinanziamento complessivo 
di 118.000 euro, coordinando e accompagnando 
tutte le fasi di realizzazione.

Parallelamente al recupero edilizio è stato avviato 
il progetto “Fa’ Filò”, che ha promosso fin dall’i-
nizio un percorso di rigenerazione sociale. «Non 
abbiamo aspettato la fine del cantiere per coinvol-
gere la comunità – ha evidenziato il Sindaco –. Que-
sto non è uno spazio concesso dal Comune, ma un 
luogo che la comunità stessa sarà chiamata a vive-
re e gestire».
Il percorso ha visto il coinvolgimento attivo della 
Pro Loco Città di Tregnago e della Cooperativa 
Sociale Monteverde, con il supporto della Fonda-
zione Edulife ETS e l’accompagnamento dell’ani-
matrice di comunità Giada Bosaro. 
Come evidenziato da Sara Lucchi, referente del 
progetto “Fa’ Filò”, l’intervento non si è limitato al 
recupero dell’edificio, ma ha lavorato sulle relazioni 
sociali attraverso momenti di confronto, ascolto e 
coprogettazione con enti e associazioni locali.

Inoltre, grazie a un ulteriore sostegno del GAL, 
il Comune beneficerà anche di un contributo di 
19.954,26 € per promuovere le attività della Ca-
setta.
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LA CASETTA
DI MARCEMIGO

L’inaugurazione dello scorso 9 maggio simbolo di una fase nuova
per un luogo che sarà vissuto, abitato e curato dalla comunità



TERMINATI I LAVORI 
DELLA ROTATORIA 07

LAVORI PUBBLICI

Quest’opera è stata realizzata grazie a un ban-
do sulla messa in sicurezza stradale pro-
mosso dalla Provincia di Verona, ente che ha

	 finanziato quasi l’80% della spesa com-
plessiva, con un 
contributo pari a 
456.000 euro. È 
utile ricordare che 
le risorse assegna-
te attraverso spe-
cifici bandi pubbli-
ci sono vincolate 
alla finalità per cui 
vengono concesse 
e, pertanto, posso-
no essere impiega-
te esclusivamente 
per la realizzazio-
ne dell’intervento 
previsto, senza po-
ter essere destina-
te ad altre voci del bilancio comunale.
La spesa sostenuta dal Comune di Tregnago, in-
vece, è stata pari a 134.000 euro, un investimento 
volto a migliorare la sicurezza stradale, contri-
buendo a ridurre la velocità in corrispondenza de-
gli incroci e a rendere più agevole e sicuro l’accesso 
al cimitero attraverso una pista ciclopedonale, uti-
lizzabile anche dai cortei funebri al termine delle 

celebrazioni presso la Pieve parrocchiale.
«Durante la fase progettuale esecutiva, i costi sono 
sensibilmente aumentati rispetto alla prima ipotesi 
presentata dal Comune di Tregnago, per le richie-

ste fatte dall’A-
zienda Traspor-
ti Verona al fine 
di creare un 
nuovo capoli-
nea con relati-
vo svincolo per 
l’interscambio 
del traspor-
to pubblico: 
la Provincia di 
Verona ha così 
deciso di finan-
ziare sia que-
sto aumento di 
spesa sia quello 
dovuto alla lie-

vitazione dei prezzi delle costruzioni in questi ulti-
mi anni» spiega Alessandro Dal Cappello, Vicesin-
daco e Assessore ai lavori pubblici.
«Con alcune somme risparmiate, si valuterà la pos-
sibilità di realizzare l’irrigazione automatica delle 
principali aree verdi, grazie anche alle predisposi-
zioni già messe in opera per questo scopo durante 
i lavori».

La Provincia di Verona ha recen-
temente pubblicato un bando 
per l’assegnazione di contributi 
per la riqualificazione energe-
tica dei sistemi di illuminazione 
esterna di impianti sportivi.
«La nostra Amministrazione, che 
non vuol farsi scappare le occa-
sioni di possibili contributi ester-
ni, grazie alla domanda redatta 
con stima progettuale allegata 
da parte dell’Ufficio tecnico co-
munale, ha ottenuto un finanzia-
mento di 35.000 €, su un impor-
to complessivo dell’opera pari a 
48.000 €, per la sostituzione dei 
vecchi proiettori del campo di 

calcio principale presso lo stadio 
comunale con nuovi proiettori a 
LED, più efficienti relativamente 
ai consumi e meno inquinan-
ti dal punto di vista luminoso» 
spiega Alessandro Dal Cappello, 
Vicesindaco e Assessore ai lavori 
pubblici. 
Il Comune di Tregnago ha già 
stanziato la restante somma di 
13.000 € e ha incaricato un pro-
fessionista per la redazione del 
progetto esecutivo.
Al termine della progettazione, si 
darà il via quanto prima ai lavori.

CONTRIBUTO PROVINCIALE PER 
SOSTITUIRE I PROIETTORI ALLO STADIO



Per la realizzazione di questa opera pubblica, 
da tempo oggetto di discussione e pianifica-
zione, in particolare per le ricadute turisti-

co-ricettive attese, sono stati recentemente otte-
nuti due importanti contributi che consentono di 
ipotizzare l’avvio dei lavori in tempi ravvicinati.
«Il primo è stato ottenu-
to grazie all’impegno di 
squadra dei Sindaci del-
la nostra valle e del fon-
do-valle che, dal 2021, con 
a capofila il Comune di 
Selva di Progno, stanno 
portando avanti lo studio 
di fattibilità progettuale 
e la ricerca di fondi per 
collegare questa ciclo-
pedonale con le altre 
esistenti a sud. La Re-
gione Veneto, grazie ai 
fondi FSC 2021-2027, ha 
stanziato la somma di 1.800.000 €, per appaltare 
i lavori di realizzazione del tratto di pista che va da 
Cogollo nel Comune di Tregnago fino al Comune di 
Illasi, chiedendo ai due comuni interessati di com-
partecipare con un importo di 100.000 € a testa, 

per una somma totale disponibile di 2.000.000 €» 
spiega nel dettaglio Alessandro Dal Cappello, Vice-
sindaco e Assessore ai lavori pubblici.
«Il secondo è stato ottenuto sempre grazie alla ri-
chiesta unitaria di contributo presentata alla Pro-
vincia di Verona dai Sindaci dei comuni interessati 

alla ciclopedonale, con a 
capofila il Comune di Tre-
gnago: l’ente provinciale 
ha stanziato 249.000 € 
per la realizzazione di un 
progetto aggiornato di 
fattibilità tecnico-econo-
mica per l’intero tratto di 
pista che va da Tregnago 
fino a Zevio».
«Adesso attendiamo 
conferma da parte del-
la Regione Veneto di un 
ulteriore possibile finan-
ziamento per il quale il 

Comune di Tregnago ha presentato un progetto 
di fattibilità tecnico-economica relativo al tratto da 
Cogollo a Scorgnano. L’importo indicato sarebbe 
pari a 123.000 €, ulteriore risorsa potenzialmente 
utile al completamento dell’intervento».

L’introduzione dell’imposta 
di soggiorno anche nei co-
muni di Tregnago e Illasi 

segue una strada già intrapresa 
da realtà vicine come Mezzane 
di Sotto e da molti altri territo-
ri italiani: chiedere un piccolo 
contributo ai visitatori per in-
vestire nella valorizzazione del 
territorio senza pesare sui cit-
tadini residenti. 
L’ipotesi allo studio prevede un 

contributo di circa 1,50 euro a 
pernottamento, con possibili 
esenzioni o riduzioni per fami-
glie e categorie particolari. Una 
cifra minima per chi soggiorna, 
ma che nel tempo può trasfor-
marsi in risorse importanti per 
finanziare interventi concreti: 
restauro di beni storici, promo-
zione turistica, eventi, materiale 
informativo, percorsi di visita e 
progetti di valorizzazione dei pa-

esi e delle colline.
L’imposta di soggiorno non 
grava sui residenti e genera 
benefici diffusi: per i visitatori, 
attraverso servizi più efficien-
ti e un’accoglienza di qualità; 
per la comunità locale, grazie 
a interventi di valorizzazione 
del territorio; e per le strutture 
ricettive, che potranno contare 
su un sistema turistico più at-
trattivo.
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CICLOPEDONALE DI VALLE: 
OTTENUTI IMPORTANTI 

FINANZIAMENTI
Stato dei contributi e prospettive di realizzazione

TURISMO

IMPOSTA DI SOGGIORNO, 
RISORSA PER IL TERRITORIO



“Origine doganale dei prodotti agricoli e 
alimentari”: su questo tema di grande 
rilevanza il Consiglio Comunale di 

Tregnago si è recentemente espresso, accogliendo 
l’invito della Federazione Provinciale Coldiretti di 
Verona. L’attuale normativa doganale dell’Unione 
Europea consente di considerare “italiani” o 
“UE” prodotti ottenuti da materie prime estere 
dopo anche minime trasformazioni in Italia, con 
il rischio di confondere il consumatore. Questo 
sistema penalizza le imprese locali, riduce il valore 
del Made in Italy e indebolisce la fiducia dei cittadini, 
rendendo necessario un intervento normativo per 
tutelare le produzioni, garantire trasparenza e 
difendere il ruolo dell’agricoltura nei territori. Con la 
delibera approvata, il Comune di Tregnago chiede 
al Governo di promuovere, a livello nazionale ed 
europeo, regole più rigorose su origine dei prodotti, 
trasparenza in etichetta, reciprocità degli standard, 
controlli lungo la filiera e coerenza tra politiche 
commerciali, agricole e ambientali. La delibera 

tutela l’economia locale e sostiene imprese e 
cittadini, contribuendo al dibattito su sovranità 
alimentare e trasparenza. Il Comune si impegna 
a trasmettere l’atto alle istituzioni competenti, 
coinvolgere ANCI e promuovere iniziative a favore 
delle produzioni del territorio.

Mercoledì 3 giugno è stato inaugurato presso 
il municipio di Tregnago il nuovo recapito 
di Veneto Lavoro, un ufficio gestito da 

personale qualificato del Centro per l’impiego 
di Verona che permette a persone e imprese 
del territorio di accedere ai servizi pubblici per 
l’impiego. L’iniziativa nasce da una convenzione 
tra l’Amministrazione Comunale e Veneto Lavoro 
con l’intento di ampliare i punti di contatto sul 
territorio, evitando che i residenti debbano recarsi 
a San Bonifacio per usufruire dei servizi offerti. Lo 
sportello è attivo un giorno a settimana, e ha già 
fornito assistenza a decine di utenti. I cittadini 
possono accedere a servizi di orientamento, 
percorsi personalizzati per l’inserimento 
lavorativo, pratiche amministrative, candidature 
a offerte di lavoro e voucher formativi. Le imprese, 
invece, ricevono supporto nella selezione del 
personale e nella gestione di assunzioni, tirocini 
e convenzioni. «È fondamentale che i servizi 
pubblici siano diffusi sul territorio e facilmente 
accessibili – ha spiegato il sindaco di Tregnago, 
Simone Santellani –, portare il Centro per l’Impiego 

in paese significa sostenere le famiglie e aiutare 
le aziende a trovare personale qualificato. 
Costituisce un servizio importante per il territorio 
della Lessinia orientale. Il progetto coinvolge più 
Comuni della zona e rappresenta un esempio 
concreto di collaborazione tra amministrazioni 
locali per dare risposte efficaci alle esigenze di 
cittadini e imprese». «L’apertura del recapito di 
Tregnago rientra nel piano di potenziamento dei 
servizi pubblici per il lavoro promosso da Regione 
Veneto e Veneto Lavoro, sostenuto anche dai fondi 
del Pnrr – ha spiegato Tiziano Barone –. L’obiettivo 
è rendere i servizi sempre più vicini ai cittadini, 
soprattutto nelle aree dove spostarsi può risultare 
più complicato per ragioni territoriali o personali. 
Una presenza più diffusa sul territorio permette 
inoltre di individuare con maggiore rapidità le 
necessità di persone e imprese, offrendo risposte 
più efficaci e tempestive». Il recapito di Tregnago 
riceve il lunedì mattina esclusivamente su 
appuntamento, prenotabile chiamando il 
numero 049 7448041 o tramite il portale https://
assistenza.venetolavoro.it/
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MADE IN ITALY: TREGNAGO 
DALLA PARTE DEI 
PRODUTTORI LOCALI
Con una delibera, il Comune di Tregnago ribadisce il proprio impegno 
a tutela del vero Made in Italy 

APRE LO SPORTELLO
DI VENETO LAVORO

Servizi per cittadini e imprese più vicini al territorio
grazie al nuovo sportello del Centro per l’Impiego
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La compagnia teatrale La 
Nogara APS torna in scena 
con un nuovo spettacolo: 

“Scriveme de scondon.it”, com-
media brillante in due atti firma-
ta da Loredana Cont. Il debutto 
è in programma sabato 18 lug-
lio alle ore 21 a Cogollo.
La commedia racconta la storia di 

Mauro e Viviana, una coppia ap-
parentemente serena prossima 
a festeggiare le nozze d’argento, 
che all’insaputa l’uno dell’altra 
intrattengono relazioni virtuali 
nate per gioco ma diventate, col 
tempo, sempre più coinvolgen-
ti. Tra chat segrete, promesse 
di incontri e inevitabili bugie, la 

loro quotidianità si intreccia con 
una seconda vita online, fino al 
momento della verità: l’incontro 
tanto atteso arriverà, ma con esi-
ti del tutto inattesi.
Una storia leggera e attuale, ca-
pace di raccontare con ironia le 
contraddizioni delle relazioni 
nell’epoca digitale.

LA NOGARA APS
TORNA IN SCENA
CON “SCRIVEME
DE SCONDON.IT”

ESTATE AL PARCO

Sabato 18 luglio a Cogollo il debutto della nuova commedia brillante
tra equivoci, relazioni virtuali e ironia sul mondo digitale

Fascino e misteri dell’universo

Il 7 luglio 2026, presso la par-
rocchia Santa Maria Assun-
ta di Tregnago, si svolgerà la 

serata di osservazione as-
tronomica del cielo, con la 
partecipazione del Circolo 
Astrofili Veronesi.
Alle ore 21.00, Yves Gas-
par, Ph.D. dell’Università 
di Cambridge (UK), intro-
durrà la serata, parlando 
di una nuova visione del 
cosmo che sta emergen-
do negli ultimi tempi, nella 
quale l’universo ci appare 
sempre più dinamico, mutevole 
ed interconnesso.
A seguire, alle 21.30, Raffaele Bel-
ligoli, Ricercatore presso l’Osser-

vatorio Astronomico del Monte 
Baldo, spiegherà l’importanza 
dell’osservazione del cielo, dal 

quale si estrae tutta l’informazi-
one che abbiamo sul cosmo.
Alle ore 22.00, Maurizio Carli, 
Segretario del Circolo Astrofili 

Veronesi, introdurrà il fenomeno 
delle meteore e dei meteoriti. 
Vi sarà anche una mostra con 

campioni reali di meteoriti 
dell’Osservatorio del Mon-
te Baldo.
Dopo queste brevi relazi-
oni, inizierà la vera e pro-
pria osservazione as-
tronomica, mediante i 
telescopi portati in sito 
dagli astronomi del Circo-
lo. Verranno osservati non 
solo eventuali pianeti, ma 
anche ammassi stellari, 

nebulose e galassie.
La serata è aperta al pubbli-
co generale: adulti, giovani e 
bambini.

Presso il Legato Casaro, si terrà giovedì 2, 9, 16 e 23 
luglio dalle ore 20.30 “Estate al Parco”. 
Il programma prevede: il 2 luglio tombola e risotto; 
il 9 luglio ballo liscio con Graziano; il 16 luglio ballo 

liscio con Ulisse & Giulia; il 23 luglio serata dance 
anni ’80 e ’90 con Marcom XDj e anguria per tutti. 
Il Chiosco degli Alpini sarà sempre aperto.
In caso di pioggia l’evento sarà annullato.

“E QUINDI USCIMMO A 
RIVEDER LE STELLE…”
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SOCIALESTUDENTI ALLA

SCOPERTA DELLE 
ISTITUZIONI
Le classi seconde della scuola secondaria di primo grado di Tregnago protagoniste 
di una mattinata di educazione civica tra uffici comunali e Sala Consiliare

Una mattina diversa dal solito per le 
classi seconde della scuola second-
aria di primo grado di Tregnago, che 

hanno lasciato i banchi di scuola per rag-
giungere a piedi il Municipio di via C. Mas-
salongo e vivere un’esperienza didattica 
speciale alla scoperta del “cuore” am-
ministrativo del paese.
L’iniziativa, organizzata nell’ambito del-
le attività di educazione civica, ha avuto 
l’obiettivo di avvicinare i ragazzi alle is-
tituzioni locali, trasformando le nozioni 
studiate in classe in un’esperienza con-
creta e partecipata.

Ad accogliere studenti e docenti sono stati 
il Sindaco Simone Santellani e l’Assessora 
all’Istruzione Elena Dalla Costa, che hanno 
accompagnato il gruppo alla scoperta di al-
cuni luoghi chiave dell’amministrazione 
comunale come l’Ufficio Anagrafe, l’Ufficio 
Tecnico e i Lavori Pubblici e l’Edilizia Privata 
e Urbanistica.
La mattinata si è conclusa nella Sala Con-
siliare, luogo simbolico della vita am-
ministrativa del Comune, dove vengono 
assunte le decisioni più importanti per la 
comunità.

Il Circolo Anziani si con-
ferma un punto di rifer-
imento per la socialità e 

la condivisione, con attività 
che favoriscono l’incontro e 
la partecipazione attiva.
Tra le iniziative proposte: 
tombole, momenti di con-
vivialità in occasione dei 
compleanni, spazi di rifles-
sione, lezioni dell’Università 
del Tempo Libero, laborato-
ri tematici e collaborazioni 
con il Centro Zerbato e la 
Cooperativa Monteverde.
Le attività si svolgono nei 
giorni di lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle ore 15:00 

alle ore 18:00.
Infine, un appuntamento 
speciale: ad agosto vi as-
pettiamo al Grest dei Non-
ni.

Un luogo di incontro e condivisione 
con iniziative culturali, ricreative e 
il tradizionale appuntamento estivo del 
Grest dei Nonni ad agosto

CIRCOLO ANZIANI:
SOCIALITÀ,
ATTIVITÀ E
PARTECIPAZIONE

NASCE IL
CONSIGLIO 
COMUNALE

DELLE RAGAZZE
E DEI RAGAZZI

Il Comune di Tregnago si prepa-
ra a istituire il Consiglio Comu-
nale delle Ragazze e dei Rag-

azzi (CCR), un nuovo organismo 
pensato per coinvolgere attiva-
mente gli studenti della scuola 
secondaria di primo grado nella 
vita pubblica del paese.
Il Consiglio rappresenterà uno 
spazio di confronto e partecipazi-
one, nel quale i ragazzi eletti dai 
propri compagni potranno elab-
orare proposte per migliorare la 
città, la scuola e il tempo libero, 
esprimere opinioni su temi come 
ambiente, solidarietà e conviven-
za civile, e dialogare con il Sinda-
co e gli assessori su progetti 
dedicati ai loro coetanei.
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SPORT 50 ANNI DELL’UST 

TREGNAGO
Mezzo secolo di sport e passione

BUON COMPLEANNO, 
MONTEVERDE!

La cooperativa sociale Monte-
verde festeggia 40 anni di at-
tività. Presenza preziosa per il 
territorio dell’Est Veronese e del-
la Lessinia, a Tregnago ha trova-
to casa fin dal 1994; prima nella 
sede di via Croce Molinara e poi 
in via Fra’ Granzotto. In quattro 
decenni di attività, Monteverde non si è mai tira-
ta indietro di fronte ai bisogni della comunità: ha 
dato (e dà) risposte alle persone con disabilità, ai 
bambini e agli adolescenti e alle loro famiglie e 
agli anziani. Con il Comune di Tregnago questa re-
altà ha un legame speciale. Ecco perché la festa di 
compleanno di Monteverde si è tenuta all’ex Audi-
torium, lo scorso 29 maggio: una trentina di per-

sone con disabilità accolte nel 
Centro diurno della cooperativa 
si sono esibite nello spettacolo di 
danzaterapia “Tarabaralla, il teso-
ro del bruco baronessa”. «Da quel 
27 maggio 1986, quando siamo 
nati, abbiamo fatto tanta strada: 
ci siamo impegnati a promuove-

re l’integrazione sociale delle persone con fragilità, 
sviluppando opportunità significative che hanno 
un impatto positivo per tutti – sottolinea la tregna-
ghese Roberta Castagnini, presidente di Monte-
verde –. Ringraziamo la comunità, e in particolare i 
cittadini di Tregnago, per averci sempre sostenuto 
con affetto in tutti questi anni e per aiutarci a far 
crescere ancora questa impresa di comunità».

L’Unione Sportiva Tregnago taglia il prestigio-
so traguardo dei 50 anni di storia, trasforman-
do la ricorrenza nell’occasione per tracciare il 

bilancio di una straordinaria parabola sociale e ag-
onistica. Nata nel lontano 1976, la società ha attra-
versato mezzo secolo di evoluzione, trasformandosi 
da piccola realtà locale a solida Polisportiva, capace 
di superare oggi la quota record di più di 500 atleti 
iscritti, dai 6 ai 76 anni.
Il percorso dell’UST si è sviluppato dagli anni ’80 
fino ai primi anni 2000 con l’ampliamento delle 
discipline e delle strutture, fino al consolidamento 
tra 2011 e 2012 con l’introduzione della cardio-pro-
tezione e l’inaugurazione del nuovo Palazzetto del-
lo Sport.
Oggi l’UST Tregnago è un modello di gestione 
sportiva che unisce un approccio tecnico profes-
sionale a una stagione agonistica memorabile. Gli 
ultimi mesi hanno infatti sancito il primato regio-
nale e provinciale del karate, lo storico titolo pro-
vinciale con promozione in Prima Divisione della 
pallavolo femminile e l’approdo alle fasi regionali 
del basket giovanile.
Cresciuta nei numeri e nelle tecnologie, la polis-

portiva celebra le sue nozze d’oro, confermando 
l’identità delle origini: un punto di riferimento 
per il territorio, capace di coniugare la massima 
sicurezza tecnica con i valori intramontabili del 
rispetto, dell’amicizia e della coesione sociale.



A Tregnago sarà attiva una Casa di Comuni-
tà: un luogo in cui il cittadino potrà trovare 
più servizi nello stesso spazio, senza dover 

spostarsi tra ambulatori e uffici di-
versi. Saranno presenti ambulatori 
specialistici, il servizio vaccinazioni, 
il servizio trasfusionale, il punto pre-
lievi, spazi per attività riabilitative, 
il SIL e i Servizi Sociali, la Continuità 
Assistenziale (ex Guardia Medica) e la 
Croce Verde. Due elementi centrali di 
questo modello saranno il PUA e l’in-
fermiere di comunità. Il PUA (Punto 
Unico di Accesso) rappresenta la “porta d’ingres-
so” ai servizi sanitari e socio-sanitari: qui il cittadino 
viene accolto, ascoltato e orientato verso il percorso 
più adeguato, non è più il cittadino a dover cercare 

le risposte tra uffici diversi, ma è il sistema che si or-
ganizza attorno al bisogno espresso. L’infermiere di 
comunità si occupa del monitoraggio dei pazienti 

cronici, dell’assistenza domiciliare, 
della prevenzione e dell’educazione 
alla salute, collaborando con medici 
di base, specialisti e servizi sociali. Il 
suo ruolo è fondamentale anche per 
intercettare precocemente eventuali 
criticità, evitando aggravamenti e ri-
ducendo il ricorso all’ospedale. «È un 
riferimento importante per la nostra 
comunità, rafforzato dalla possibilità 

di essere guidati e assistiti dai nuovi servizi del PUA 
e dell’infermiere di comunità, che avvicinano la sa-
nità al cittadino e lo sostengono nelle scelte più op-
portune per la propria salute.

La Fondazione Zerbato, al fine di perseguire 
il suo obiettivo primario, ovvero la cura delle 
persone anziane e fragili, ha lavorato e si sta 

costantemente adoperando per diversificare l’of-
ferta di servizi, con l’intento di raggiungere e dare 
risposta a più persone e famiglie possibili. Tra 
qualche mese verrà quindi attivato, presso la Res-
idenza ai Giardini, un Centro Diurno, servizio che 
potrà prendersi cura di una fascia di persone non 
autosufficienti che vivono a casa con il sosteg-
no delle famiglie, dando a queste un supporto e 
agli ospiti varie opportunità di attività, di relazioni e 
di svago. Si svolgerà in orario diurno, dal lunedì al 
venerdì, con l’apporto di varie figure professionali 
(come operatori sociosanitari, infermieri, fisiotera-
pisti, educatori, psicologi) e provvedendo agli ospiti 
assistenza e accudimento, vitto, cura della per-
sona e attività di occupazione e intrattenimento.
I lavori di allestimento, che hanno fruito del con-
tributo del BIM Adige, per mano del suo Presiden-
te Franco Rancan, si sono conclusi nei primi mesi 
dell’anno in corso, così che lo scorso 12 maggio si è 
avuta la visita di autorizzazione della Regione, con 
esito positivo per i 17 posti previsti.

Attualmente, il primo piano della Residenza ospi-
ta 15 persone autosufficienti, le quali beneficiano 
di servizi strutturati in una Comunità Alloggio e in 
una formula di co-housing. Il progetto si distingue 
per la capacità di ricreare un clima pienamente fa-
miliare, promuovendo dinamiche di vita comuni-
taria. A conferma dell’efficacia di tale approccio, il 
costante incremento delle richieste di accesso ha 
motivato l’avvio di un progetto per l’allestimento 
di nuovi spazi, con l’obiettivo di garantire ai futuri 
richiedenti un’accoglienza tempestiva e adeguata.
Per informazioni sui servizi o per lavorare con la
Fondazione Zerbato puoi visitare il sito
www.centrozerbato.it.
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SOCIALEUN NUOVO CENTRO

DIURNO A SOSTEGNO 
DELLA COMUNITÀ
Prossima apertura a Tregnago di un Centro Diurno 
presso la Residenza ai Giardini della Fondazione Zerbato

CASA DI COMUNITÀ A 
TREGNAGO: LA SANITÀ 

TORNA SUL TERRITORIO
A Tregnago nuovi servizi integrati, Punto Unico di Accesso e infermiere di comunità
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BIBLIOTECA UN LUOGO

DA VIVERE, 
PER TUTTE E TUTTI

La nostra biblioteca è molto 
più di un semplice luogo 
dove si trovano scaffali pieni 

di libri e si effettuano prestiti. È 
un vero e proprio cuore pulsan-
te della comunità: qui non si vie-
ne solo per prendere in prestito 
un libro, ma per vivere momenti 
di scoperta e crescita, parteci-
pando a laboratori, corsi e inizia-
tive culturali pensate per tutte le 
età.
Tra queste, il laboratorio di Ca-
viardage, una tecnica poetica af-
fascinante che invita a “oscurare” 
parti di un testo stampato per far 
emergere nuove frasi e immagi-
ni, come se nascessero dalla ma-
gia delle parole cancellate.
Uno degli appuntamenti più 
amati è poi il laboratorio manua-
le di uncinetto: un’occasione non 
solo per apprendere o riscoprire 
abilità artigianali, ma anche per 

incontrarsi, scambiarsi consigli e 
riflettere insieme sul valore delle 
pratiche sostenibili, creare ponti 
tra le generazioni.
Un altro spazio di crescita è il 
corso di scacchi, aperto a prin-
cipianti e appassionati. Gli scac-
chi, con la loro storia millenaria, 
insegnano non solo la strategia 
e la pazienza, ma anche il rispet-
to per l’avversario e l’importanza 
del pensiero logico e della con-
centrazione. 
Questa primavera è iniziato an-
che il progetto Cammina Mam-
me, un momento di incontro e 
condivisione tra neomamme e 
future mamme: un incontro in 
biblioteca, una passeggiata in 
compagnia e un tè caldo accom-
pagnano confidenze, racconti e 
richieste di consigli, così preziosi 
in un momento tanto importan-
te e delicato. 

Sono proseguiti anche quest’an-
no gli incontri dedicati ai più pic-
coli, all’interno del progetto Nati 
per Leggere; un percorso affa-
scinante alla scoperta della let-
tura e dei libri.
Importanti e molto seguiti gli 
incontri con autori e autrici 
protagonisti della narrativa ita-
liana che incontrano e dialoga-
no con i lettori e le lettrici della 
nostra biblioteca: sono passati 
da noi Massimo Carlotto, Paolo 
Malaguti, Fabiano Massimi, Pier-
giorgio Pulixi, Alice Basso, Bar-
bara Perna, Rosa Teruzzi, Aurora 
Tamigio e molti altri.
Continuano anche gli incontri 
dei gruppi di lettura, veri e pro-
pri luoghi di incontro per la con-
divisione della parola scritta. 

Chiara Ferrari

Anche per la prossima estate sono in programma attività che coinvolgono tutti e tutte: per 
rimanere aggiornati venite a trovarci in biblioteca e iscrivetevi alla mailing list; oppure 
consultate le pagine dedicate all’interno del sito sbpvr.biblioteche.it, o le pagine Facebo-
ok, Instagram e WhatsApp della biblioteca.
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LA NOSTRA MEMORIA

Nel corso della tradizionale 
cerimonia della Festa della 
Liberazione, che da decen-

ni si svolge in piazza Bevilacqua 
e che anche quest’anno ha visto 
una partecipazione ampia e sen-
tita della cittadinanza, il Sindaco 
ha conferito la prima beneme-
renza civica a Ettore Semper-
boni, su proposta dell’Associa-
zione Nazionale Alpini – Gruppo 
di Tregnago. La benemerenza, 
assegnata all’unanimità dal Con-
siglio Comunale, è stata conse-
gnata a Ettore Semperboni per 
il suo costante impegno nel vo-
lontariato, emergendo per capa-
cità organizzative, equilibrio nel-
la gestione delle responsabilità e 
una serietà rara, accompagnata 
da una determinazione autenti-
ca. Nel corso degli anni ha rico-

perto ruoli di grande rilievo per 
la comunità: presidente della 
Pro Loco di Tregnago, capogrup-
po del Gruppo Alpini di Tregna-
go, presidente dell’Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci 
locale e membro del Comitato 
del Sacrario del Baldo.

Il suo contributo alla vita socia-
le del paese è stato significativo 
e duraturo, così come fonda-

mentale è stato il suo impegno 
personale nella custodia della 
memoria storica e nella promo-
zione dei valori patri nati dalle 
tragedie delle guerre e posti a 
fondamento della nostra Repub-
blica. Si è sempre contraddistin-
to per onestà, spirito di servizio 
e discrezione: qualità unanime-
mente riconosciute e che oggi 
trovano espressione in questo 
attestato di stima, accolto da un 
lungo e caloroso applauso da 
parte di tutti i presenti.
«È una persona di grandi valori, 
che ho avuto modo di apprezza-
re e con cui ho condiviso un per-
corso significativo. È per me un 
onore, oggi, conferirgli questo 
giusto riconoscimento», ha di-
chiarato il Sindaco Simone San-
tellani.

PRIMA BENEMERENZA
CIVICA A
ETTORE SEMPERBONI
Un riconoscimento unanime per l’impegno nel volontariato e 
il contributo alla comunità di Tregnago

Il monumento ai Caduti di piazza Giulio Bev-
ilacqua celebra nel 2026 il 50° anniversario dal-
la sua inaugurazione, avvenuta il 25 aprile 1976, 

confermandosi un punto di riferimento per la me-
moria storica della comunità. L’opera nacque nel 
1975 e porta la firma di Alberto Da Ronco, detto 
Berto da Cogolo, maestro del ferro battuto di fama 

internazionale, che realizzò una scultura capace di 
unire arte e tradizione artigiana locale.
Il monumento raffigura una Pietà – una madre che 
sorregge il figlio senza vita – accostata alla “penna 
mozza”, simbolo degli Alpini caduti: un insieme 
che traduce il sacrificio della guerra in un potente 
messaggio umano e collettivo.

Nata a Brescia nel 1953 su 
impulso di Padre Ottorino 
Marcolini, la Cooperativa “La 

Famiglia” rappresenta uno dei 
modelli più significativi di edili-
zia sociale del secondo dopogu-
erra. L’idea era semplice quanto 
innovativa: garantire a migliaia di 
lavoratori una casa “spaziosa, sol-

ida e decorosa”, sottraendola alla 
speculazione e rendendola ac-
cessibile attraverso acquisti col-
lettivi, mutui agevolati e costruz-
ioni in serie. Questo approccio 
trovò applicazione anche a Treg-
nago, dove alla fine degli anni 
Sessanta prese forma un nuovo 
villaggio. 

Cuore del quartiere è piazza Gi-
ulio Bevilacqua, dedicata al car-
dinale bresciano legato alla visi-
one di Marcolini. Figura atipica, 
vicino agli operai e critico verso 
il regime fascista, Bevilacqua fu 
anche guida spirituale del futuro 
Papa Paolo VI. 

50° ANNIVERSARIO DEL 
MONUMENTO AI CADUTI

LA COOPERATIVA “LA FAMIGLIA”: DA BRESCIA A 
TREGNAGO, UNA STORIA DI CASE E COMUNITÀ

A 50 anni dall’inaugurazione, un simbolo di memoria collettiva 
che unisce arte, tradizione alpina e identità tregnaghese




